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Il Oiornale si pubblica la rnntlina a ore 7 di lult! 
I giorni, mono quelli succoashl alle feste ti' inturo 
precetto. GIORNALE POLÏTÏCO-LETT EH ARIO 
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Le lettere e 1 ManoBcritU presentali alitt Hèdaiiinte 
non larauno io nmun mo restUuIU. . 

Le Lettere riguardanti àsBuelazioni ed altri all'uri 
amml ni strati vi saranno inviate al D^eUarBAvmiui-' 
Uratteo; le altro alla Redazione: tanto le Imteic cìiv 
t gruppi àebbuûu essere 'attr&mate, 
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FIRENZE 30 OTTOBBE 

SestitìttIbss^oframai òhiaitòchèi nemici dell'ordino 
attuale si riducûrip a un picco! numero di faziosi, i quali 
invano si sforzano di abbatterlo, cerio le grida importune 
potrebbero avere un'eoo formidabile nelle rooltitudmi, e 
meritare, considerandole come cosa grave/ una riprova­

zione solenne e uu. HButo» Meglio però che la nostra voce, 
roeglip che la parola, rispondono i fatti alle perfide insi­

nu^ioni; e U Toscana prova da se medesima quali, e 
dove siano i buoni, ed ipib; quali e dove siano i tristi, 
ed ì menò.;.L'abuso maravigiioso delle parole*, e la tat­

tica delle ambizioni vane e perdute non possono contra­

dire a ciò ohe il paese dimostra, e far credere allo stra­

niero che la Toscana sia veramente in due parti divisa, 
mentre veramente in lei non può trovarsi alcuna divi­

sione diversa da quella, £he sta fra le generose ambi­

zioni e le invidie basse di menti, che raiseramente delirano. 
Male gravissimo è questo certamente, dai quale ò 

afflitto il cuore dei veri amici dell'ordine e della patria: 
male gravissimo è il vedere accecati da vergognose pas* 
sioni uomini, che avrebber potenza d'altronde di recar 
buoni frutti alla patria, e.dei quali dappoiché son mani­

festi gli errori, certo non è né decoroso né utile l'occu­
V 

parsi. Se non cb© per sua natura l'errore sviluppandosi ­
e progredendo,­molti animi puri e generosi spesso tra­

volge, ed allora viene il tempo, che pçr combatter V er­

rore bisogna combattere gli uomini che lo predicano, e 
scendere fatalmente in una arena che non reca lieti 
trionfi neppure a chi vince. 

A coloro che illusi per tanto tempo hanno infelice­

mente creduto che le loro individuali opinioni fossero 
veramente l'opinione dei più; a coloro che non cessano 
nella loro misera solitudine d'invocare vanamente la 
maggiorità, come il pazzo che figurandosi di essere' un 
gran capitano chiama, ordina e comanda nella deserta 
sua cella gli eserciti che non sono, se non nella sua 

i ^ 

mente; a coloro, che a caso, o a talento si pensano di 
far credere che varamente sianvi due partiti in Toscana, 
basii'il rispondere che essi non hanno inteso giammai 
le condizioni presenti. Certo, noi non vogliamo dar loro 
il trionfo di spiegazione che il piccol numero, eia breve 
autorità loro non acconsentono: ma di sicuro non gli 
vedremmo andare sì lungamente'errati dalla verità, se 
studiando piìi i fatti, e meno appoggiandosi sulle parole 
non parlassero a vanvera, come fanno, di disordine, d'a­

narchia e di democrazia, e se almeno delle parole che 
adoperano intendessero il significato. 

Crederemo noi che i nostri avversari non sappiano 
quale é il senso semplice e puro d' una parola, che altro 
non esprime se non se autorilà popolare? Gli crederemo 
noi così irreparabilmente stolti da credere che dove esi­

ste la democrazia, debba esistere necessariamente Tari­

stócrazia? Dubiteremo noi che le loro parole non siano 
un capzioso artificio per illudere gli ignoranti; e soste­

nere una causa per la quale non possono più arrecare 
che sofismi? Nò, se il voto dei più, se .il voto di tutta 
Toscana non rendesse ■ forte e sicuro di se il presente 
Governo, allora certamente ne dovremmo temere anche 
ilsotFio più lieve d'invidia, anche il fiato avvelenato del 
più piccolo e strisciante serpe. Allora fra la licensa e la 
paura delia stampa,questa dovremmo a quella antepor­

re ; allora gli errori più strani combattere, e le più brevi 
insidie distruggere. 

Il popolo che si credeva dì illudere, il popolo che 
si vpleva ingannare, ha veduto alla fine che cos'è questa 
democrazìa contro la quale gli arcadici progressisti, e i 
violeoti moderati tutti avevano scagliati gli epiteti della 
calunnia. Né il popolo vede il disordine e l'anarchia; 

né il popolo sente o paventa il turbine che dicono so­

vrastargli; né il popolo tréma per la sua libertà, per i 
auoi ayeri; né iLpopolo ve^oìfantasmi che gli si port­

gon davafiti da chi vuote abbìfgiìarloi perchè "il popolo 
tìon può paventare, rté odiare gli uomini che delia indi­

pendenza e della libertà della patria furono sempre i 
difensori più caldi e più veri. 

Questo è il sommo bene della verità ; che coloro 
che sono con lei, hanno la forza, per cui non curando la 
violenza e le insidie le abbandonano e le disprezzano 

i - . 

come cose che alla lunga sono di se stesse omicide. 

> AVVENIMENTI DI VIENNA 
L'imperatore ha finalmente pronunciato la parola fatale 

che dischiude un abisso insuperabile fra la dinastia e la na­
zione. Il Manifesto da lui diretto da Ollmiitz ai suoi amatis­
simi popoli ( di cui riproduciamo più abbasso la versione ), 
è U< sentenza di morte del principio monarchico neil'Anuria. 
Per esso le.riforme del marzo, la libertà della stampa, il di­
ritto d'associazione, l'armamento nazionale e perfino la stes­
sa costituzione divengono un dubbio; le concessioni del marzo, 
la Costituente, il voto universale diretto e le altre guaranli­
pio rappresentative un problemave le conquiste dell' ottobre * 
una colpa, un delitto, una violazione della maestà reale. Ma 
ogni incertezza svanisce Allora quando l'imperatore, gettando 

. la,maschera della conciliazione, innalza il bombardatore di 
Praga ai grado eminente di comandante supremo dell'eser­
cito austriaco, minaccia la Capitale della vendetta imperiale, 
e si appresta a compierne 1* eccidio con quel Sangue freddo e 
con^twlla lerooia^ewebile^ 
combattono le ardimentose esigenze dei popoli. Il dado è get­
tato: chi potrebbe ornai ritirarlo ? Dopo queste dichiarazioni 
del profugo monarca, è chiarp che la Casa d' Ausburgo ha 
cessato di regnare sul popolo austriaco che tradiva e insul­
tava per 1' ultima volta. Noi lo dicemmo altra fiata ed oggi lo 
ripetiamo altamente; ogni transazione è divenuta impossibile 
fra T imperatore e la nazione; fra di loro giudice solo è Iddio 
e la sorte dell' qrmi. 

Gl'imperi non reggono che coli' amore dei sudditi o colla 
forza delle baionette. Ma l'uno e le altre mancano oggi all'au­
strìaco impero. Manca l'amore dei sudditi perchè sojto a fer­
reo giogonon albergano gli affetti­, ma gli odi, i sospetti e le 
vendette. Manca la fìirza delibarmi perchè il privilegio dei 
satelliti del dispotismo è cessato, e oggidì le baionette stanno 
nelle mani del popolo: e quando ogni libero cittadino stringe 
un brando e maneggia un fucile, allora le libertà sono salve, 
i diritti del popolo guarentiti e 1' onore della nazione rispet­
tato o veiulicato; imperocché i popoli quando veramente lo 
vogliano sono mille volte più forti dei principi. 

Le armi imperiali si spezzeranno come fragile argilla 
contro le armi del popolo, ed il trionfo della, rivoluzione di 
Vienna appianerà la via al trionfo della democrazia europea, 
e segnerà nella storia un era novella che porterà in fronte 
l'insegna: libertà, nazionalità e fraternità. ' 

. Ma qualora pure le baionette imperiali ottenessero sulle 
prime qualche vantaggio nella sanguinosa battaglia che in 
questo momento vien combattuta sotto le mura di Vienna, la 
vittoria dell* assolutismo sarà di corta durata; la sua sconlìtta 
non meno inevitabile, la rovina di una dinastia su cui pesa 
la giustizia divina non menocenta e irreparabile, eia vendetta 
del popolo doppiamente tremenda e inesorabile. 

L'imperatore ha parlato, e quelle labbra dajcui pendevano 
le sorti della nazione e della monarchia si sono dischiuse per 
pronunciare la parola di guerra. Ora a questa disfida, a questa 
nuova provocazione quale risposta daranno i popoli, quale i loro 
rappresentanti al Parlamento di Vienna? Noi l'ignoriamo an­
cora. Però se le previsioni nostre non falliscono, noi crediamo 
fermamente che la nazione saprà raccogliere il guanto gettatole 
in faccia dal Monarca con stolto ardimento. Il popolo viennese 
non vorrà mostrarsi da meno di sé stesso, e saprà anche questa 
volta respingere e debellare le orde prezzolate dell' assoluti­
smo, difendendo gelosamente quelle libertà che con impareg­
giabile ardire ha saputo altra volta conquistare. 

E la Dieta Costituente, la quale fino ad ora si era mo­
strata inferiore alla sua missione, saprà fessa pure nel mo­
mento incalzante del pericolo elevarsi a quell'altezza a cui 
la chiamano le espettative e le speranze della patria e la gra­
vità degli avvenimenti che intorno a lei si agitano e si suc­
cedono rapidamente. Essa deve questa riparazione a sé stessa 
e questo compenso ai suoi committenti. Imperocché il tempo 
della moderazione è finito, e le mezze misure furono già 
troppo abusate, Un esercito di 60 a 80 mila immilli si stendo 
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sotto alle mura di Vienna. Lo comanda il principe dì Win­
dischgratz l'eroe di Boemia, ed ni suoi fifmchi pugonno ìlBaiio 
lellachich, Attila II, ed il conte Auersperg il famigeraln 
comaddante della cittadella' di Ferwa* H»Carburo fayasori? 

Se if Parlamento dì Vienna, anziché frenare il nobile 
ardire dei 100 mila armati che racchiudeva la capitale, 
avesse lasciato libero campo al marziale entusiasmo dei cit­
tadini, il comandante dell'Austria inferiore che accampava a. 
BelvederiB con solf'S a 40 mila uomini sarebbe stato scon­
fitto, il campo croato che si presentò in appresso al cospetto 
di Vienna avrebbe incontrato egual sorte, e in nessun caso 
le tre armate avrebbero potuto congiungersi pacificamente e 
minacciare la ruina dell'eroica città. Ma le dubbiezze della 
Dieta, le sue perpetue oscitanze, il suo continuo appello alla 
moderazione, alla legalità, diedero campo alla camarilla dì 
raccogliere è concentrare tante forze quante basterebbero a 
conquistare uno Stato. Alla obbrobriosa fuga, alle incostitu­
zionali parole, alle provocazioni insultanti della Cqsa regnante 
e dei suoi satelliti, la Dieta non sepperispondere fin' ora.che 
cogli indirizzi, colle proteste di fedeltà, di devozione e l'afr 
fetto; quando conveniva rispondere coi cannoni e prote^^ 
colle baionette. Ma gli avvenimenti incalzano, i pericoli ere 
scono e la Dieta non vorrà più oltre temporeggiare e tradii 
le giuste esigenze della nazione. Se dovessimo prestar fede 
alle corrispondenze che ci giungono da Trieste in data del 25, 
essa più non esisterebbe e sarebbe stata obbligata a disci»­
gliersi per maricanfeadi numero legale. Altre notizie però, che 
ci giunsero per la via di Venezia, smentiscono quésta supposi­
zione, notando che parecchi deputati, compri dall'oro della ca­
ifiarilla» ritirandosi ad un tratto, avessero cercato di renderò 
impossibili le sedute del Parlamento; ma che questo, conn­
scìnta la trama, vi avesse provveduto coi sostituirvî  altret­
tanti rienutat* slavi. Fra questi prezzolati disertori si nomina 
un deputato di Trieste, Hagenauer,. austriaco di origine e di 
sentimenti e nomo di voto alla reazione. Noi lo segnaliamo 
al disprezzo ed alla esecrazione di tutti gli onesti. 

Comunque però sia, è a dispetto delle forze di cui può 
disporre là dinastia, e degli errori commessi dal Parlamenti» 
di Vienna, la nostra fede non vacilla un istante e noi* crediamo 
fermamente nel trionfo della democrazia. \\\ contado dclli 
Capitale reprime a stento lo sdegno per la presenza della sol­
datesca la di cui sfrenatezza è tanta, che non bastano parola 
a descriverla. Oltre a 35 studenti furono presi, fucilati e 
barbaramente mutilati dalle truppe, nelle loro escursioni 
fatte per ordinare la,tieva in massa nelle campagne. Questi ed 
altri innumerevoli atti di atroce vandalismo, commessi 
giornalmente dai soldati, e le simpatie che gli studenti hanno 
saputo guadagnarsi dovunque, non fanno cheaecrescere l'esa­
sperazione dei contadini i quali hanno giurato (e gli stessi 
officiali dell'armata lo confessano) di impugnare le armi <* 
piombare alle spalle dell'esercito, non appena questo si ac­
cinga ad attaccare la Capitale. 

Anche la Carinzia, provincia slava ed'fina delle più ab­
brutite che sieno nell* Austria, ha fatto atto di adesione ali;» 
rivoluzione di Vienna. ­A Klagenfert i nobili ed ì preti frenan > 
a stento lo s legno dei cittadini che vorrebbero muovere in 
massa in soccorso di Vienna; ma nel contado ogni ritegno ò 
divenuto impossibile e le popolazioni insorgono per la causi 
dei popoli. Anche a Brunn, la famosa città dello Spielberg, è 
scoppiata il giorno 18 una rivoluzione democratica. 

Ma più di tutti, l'Ungheria, la potente alleata di Vienna, 
veglia alla salute della Capitale. Le notizie da noi date, di mn 
pretesa ritirata dell' esercito maggiaro entro i confini un­
garesì, non si confermano affatto; sono anzi smentite da un 
indirizzo ai viennesi giunto colà il di20e firmato dai quattro 
generali Patzmand­y, Moga, Czany e Perczel, col quale 
assicurano imminente l'arrivo dell'armata ungarese. Pare 
che il ritardo non movesse da altra ragione che dal de­
siderio di portare sotto le mura di Vienna un esercito tale 
da guarentire l'esito della lotta. Si assicura che 1'avan­
guardia sia composta di 35 mila uomini, la retroguardia di 
Ì5 mila; le forze del centro non si conoscopo, però sembrano 
considerevolissime, e si assicura che l'intero corpo non conti 
che soli otto mila irregolari. 

Oggi ci giunge l'atto officiale del richiamo delle truppe 
ungaresi dall'Italia. La Dieta ingiunge loro di farsi strada dove 
occorresse colle armi, per volare in soccorso della patria. Sap­
piamo inoltre che i generali Schoenhals e IV Aspre, due dei 
migliori capitani dell'esercito austriaco in Italia, erano stati 
richiamati e si attendevano ad Ollmutz, 

Dopo questi fatti vorremo noi rimanere ancora spetta­
tori impassibili della soluzione del dramma polìtico che si pre­
para sotto le mura di Vienna?Per:Dio sarebbe vergogna!­

* 
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ôSliâgo assicurare:i^hé Sir. Ç. Harpïlton, Ministro 
€i St.* Brittanica in Tòs^ffafè Ititò sòllecitqJÒétbene 
della Toscana ad appoggiate diretta meute cóJÌ 
sigli prèsso^;mmìmu ft noÀiùà del Mit^hdtMon­
tanellì^­^^^1 

con­
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Il prèìodtfto;: ministro',è stalo oiiorat(f|jatf; S, A­ il 
Granduca de) titolo di Cav. Gran Croce dlUSrdme­idei 
Meritò, sotto il titolo di\$* Giuseppe. 
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uarli ê tn quella energìa, con quejia operosa leaiia.cimquena 
'ede nel retto senso e nella eo^perazione del pòpolo, che fi­
nora ubiamo i n v ï # desiderato dà'governi passati. L'indi' 

AL MINISTERO TOSCANO 
i . CITTADINI MINISTRI ! 

L^ vostra >l>iìone al Mlùistero secondando i v.ôt|-pi­ftie" 
polo T&cSftò/'ch^ già vi designava come gli uomini nécèssà­
rii nei solenni momenti attuali, è un fatto che, mentre rende 
giustìzia al vostro inflessibile carattflre^e al vostro sapere; 
onor^ fi Prìncipe fhe, nel nominarvi, mostrò di comprendere 
esseV giuntfe repocà incili i trotìì non possono Sosfenersi che 
per la grajitpdìne de*popoiì,r ; ' 

Vvostrrprit\èìòìì politici dertìf>cratìéhorìn|(ìàconhscintl, 
ettntì 1 bitòhllfélinni ritengono efe voi adesso'siate per at­
tuarli c<tn quella energìa, con qu^la operosa lealtà^donqutella 
f 
n ora 
pendenza ë Ih nazionalità sò^oi nostri voleri, tin qui non le 
abbiamo ottenute perchè i governi dì fronte ai pòpoli sono 
stati più larghi di parole che di faHi.. 

ItìaUgiìrrite dò^ùe\\û Ministero flemocmiìM, nusimçtlé, 
cristiòìio: proclamatela Costituente che renderà Pltalìa una 
realtà; e alìpr^ le guerra non sarà dìnastiea o provïriciale; 
ma naziohttfër La'vostra attività corrisponda alla grandezza 
e alla tà'pìflJtS degli avvenimenti che scuotono dalle fondai 
menta l^^cclii e vibletìtì sistemi politici d'Europa. A nuove 
cose ùmWhì nùHvH 

Profitta^ di queire,ntusiasoìo $ di quella speranza che 
la vostra, Venuta ai Ministero rìdeste nell'animo degli'Itaiiàni; 

Nella espeiftìtiva della vostra azione, noi, consapevoli 
deliatìecessitfdeiropera dì tutti, per parte nostra vela pro^ 
mettìanìò piena e sincera, ptiàttlalìà • firn il Ministero 
(ìmocratko ­ FM la tfàstUtiènte Italiana ! 

PtiMo 29 ùtt. 1848 
I PISTOIESI 

3 • h
1 

V ­,+■ 

•■ . , < ■ . 

(Seguono mptlissime firme) 

AL MINISTERO MONTANEliLl ­­GUERRAZZI 
■ ■­ Cittadini MinUtri 

À Voi chiamati dal grido nnìversale dei popoli ad assih 
dervi primi al Governo di" tutta Toscana, noi pure mandiamo 
il saluto dell'esultanza, perchè da Voi avrà la Patria, e gloria. 
e incremento/inizintori Voi del sublime pensUco di: una Co* 
.sli(tteiite/ta/iana. 

Solenni sono e decisivi i momenti. Tutti gli occhi sono 
rivolti svi Voi, iGiUadini,Ministri; ­ u n solo istante non esb 
teretejumi ne siamo eonvinti, a rivolgere le vostre mire le 
più energiche le prò ­proficue all' indipendenza Italiana. Essa 
sopra tutti sia il primo dei vostri pf­nsieri: ed essa non dor? 
mira vittima dei protocolli e della segreta Diplomazia. Armi 
ed armati saranno i y ostri trattatii le vostre note: energiche 
disposizioni le vostre niinisterìali circolari. 

' Bando per sempre alle fusioni: crudeli che; dividono la 
Società, che minacciano la guerra civile. Gli avventurieri, 
gli agitatori che. vogliono il torbido per, ricondurre anoi la 
più abominevole servitù, per ritornare l'Italia nell' avvilî  
mento e nel pianto, tremino del vostro patriottismo, si di­
sperdano innanzi alla luce che Voi dìifondete, 

1 L'Opera più generosa. Cittadini Mm is tri, che Voi dovete 
compire, sì è certo questa. La Patria si affida in Voi; i buoni 
attendono con 1' ansia neìl' anima che Voi pronunziate Ja. par 
mia di pace e di unione, che potente ne stringerà toUHntoniq 
a Voi per cooperare con pari intendimento alla salute d'Unlia. 

Cittadini Ministri, è questo il voto dei Liberalismo di 
questo paese; noi ve lo rappresentiamo fidenti in Voi e nella' 
vostra sapienza. Abbiatelo come riprova della nostra, fiducia 
e del nostro amore per Voi» mentre ci protestiamo , 

Fianggio M Ottobre 1848 
Di Voi CiUadinì Ministm 

SERVI ED AMMIRATORI , 
(Seguono mólte firme dei primari Cittadim del paese.) 

• i 

NOTIZIE ITALIANE 
FIRENZE — 29 ottobre. 
Una imponente dim(»strazione ha avuto luogo stamani in 

questa Città, per l'oggetto di fare apprezzare al Principe' il 
gradimento, e ì' adesione universale alnuovo Ministero, 

ir Principe si è fatto per tre volte al balcone del Palazzo 
di residenzii, ed èstatò salutato dagli applausi fragorosissimi 
di beo 15000 per̂ onej Nulla h^ tùrliatoj^ qniéte^di t|iKSt9 
giorno; tutto è proceduto con gioia e senza disardine. 

Reco un altro f«ttto il quale si aggiùnge a provare non 
essere stati i nuovi Ministri imposti da una minorità faziósa 
e tumultuante. > 

— In questa stessa mattina l̂ a purè avuto luog0 u n à rivista 
dellenostre truppe fatta fiai nuovo.Ministro dçllà Guerra, nel 
prato così detto delle Corse, alle Cascine, 

Il linguaggio schietto e dignitoso del D' Ayala ha susci­
tato l'entusiasmo non solo nelle truppe ma nel popolo tutto, 
il quale dalla di lui operosità trasse argomento a bene spe­, 
rare, ripetendo: almeno in 24 ore ha fatto qualche cosa! 

PISTOJ4 ^ 28 oft. Ci scrivono: 
Ieri l'altro ebbe luogo in questa città una pubblica di­

moslrazione di gioia per la formazione del nuovo ministero. 

WbiiìhUino del T ALBA ohe' conteneva il nome dei nuovi mi? 
tùitW lYifilMrin cima # brt'^ta coronàtM^i fi^i, e ë 

ro, e fu portato per la fiittà in mezzo r ì ìed iere trfc 
i, peeiufco dalla bat ty^segui todai l t^ l ì Ufflziali; 

^ militi delia GuMrttìa CivU'a ìa otto unif^tìs^ « da4 una 
qttotìtà di;pòpolo che g r i # ^ ; ^ Fiva il JjEMeb *tinis(ero! 
tf%$la C0$timnk ltatìan$ èt$ Fiva il Ministro Frati-

ì La mta m\h Sala dèft&istanze <&$$. fu.Ifttto Tin­
zo ài etiòvo i^jinistero:; e firmato |||v,tònito numero 

■ SIENA *. 27 * ^ # H V ^ 
Registrate nel vostro giornale a perpetua vergogna di 

questa città .1 fatti atroci e le scene ributtanti a cui una mano 
di schiavi si è in questi Itomi prestata* çdaiquaU junà p^ie 

'rerizfl, e fiirs' anco con approvazione, ingiuriare e manomet­
tere ehi accoglieva in petto sentimenti italiani ! Si, la nostra 
città éì è macchiata diHal falle che neppure al tempo è dato 
sperare,di cancellare: l.a tvìstra città ha; rint&gata la enn^a, 
ïtaliiinà câtpestîmdoneî difensori, ed è la prima in. toscana 
anzi in tta'Ha che abbia ihùalzato uno stfendardo nemico del­

■ ^ ■ 

I* atjtualé progresso* Vergogna,; vergogna1 «terna per lei I 
Ieri sena per sttpjmppiù mentre là Famî Ha IVeffl* por­

tavasi a Fontebrenda, una mano­dì popolo che trovavasi sul 
suo passaggio ha osato portare un ipfamissirno evviva al Bor­
bone­di Napoli ! Rilevate da questo fatto qua! sia lo spi ri Ito 
di questa città. E dico lo spiritò deli fi. nittà perchè se la mag­
gioranza delta popolazione fosse contraria a tali obbrobrìs­
si^iì fatti, ella dovrebbe e potrehbe yeprime l̂i»; oppo^endoai 
efllcacemente a un ta'e vergognoso procèdere. 

FIGLINE T Î 4 " M Ci scrivono; " 
A Figline, terra del Valdarno vicino a Prullì, villa del 

genero del marchese Parinola, e vicinis~smm all' antico e 
storico Sancerbone, in pieno mercato tra la folla tlella gente 
furono nei suddetto giorno sparsi diversi foglietti a stampa 
clandestina. Jkeo^ìe le testuali parole1. . 

« PoelìijnaaWflgt p IraviaU tentano traswhiabvl al disordine col pro* 
testo <lvlta libertà. ; . ; 

Non contoutl d'insçilUre con laide manzogne al Ministero che 
. si è rlflnilo ed alla vonçranrîfi persona del Capponi cbfl lo presiedeva, 

vorrebbero con modi violehtf designare al Principe I successori,.ac­
cennando pérsotie sènza onore, so'tàfa morale, senza religione, e In 
parte venduti all'Oro dògli Anàtfo­fiéstiUl. 

Echo iftll slcno ve lo dk­n la loro condotla, fioro scritti, nel quali 
dubitando di ogni vprHùv£ligiqsa,eJ?qçiamand0 i prlaclpj del Comu­
nismo provocano la sovversione deil'.Ordlne Sociale.. 

Toscani,, siale In guardia contro le false pvorafisse che di già re­
carono gravi sventure od una parte del nostro panse. Unitevi intorno 
al Prlncrpo ed at Poteri. fegfslnlivTper la conservazione dell'ordine, 
per la difesa della verff libertà, rlgcllateogni insinuazione dl'slffatto 
colore, e per colali soggetti. Armatevi legnlmonte rlchlesll por tute­
lare Y onore, la moialc, la roliglono, gravemente cempromessi in 
questi gtorntfrft voi,ppropora di flu'paM malvagi, che sono (itielU 
stessi, elio si tenta ora condurr̂  al Poterò, e pvo simi\ vi iq̂ llpr 
ranno il vostro principe, p Padre, e vi faratinno provare tulli gii 
orróri della tirannia* in nome della Liberta, il saccheggio, la gfierra 
civile, e (juanlo di ptù lacrimevole.cl rnmitienla H Terrore del Gia­
cobinismo del 1793 in Francia »< .■ 

ì buoni òampagnuoli'venuti dalle adiacenze al mercato di 
Figline, tranquillamente lesseroosentirò» leggere tafi fogliettî  
eài timidi agitatori e a coloro che li distribuivano ìthanquil­
lamente rispósero: POCO e IMPORTA CHK TADINO Ai GOVER­
NO a CAPPONI 0 GU ALTRI, MA BISOGNA CHE StjCOMlNCI UNA 
VOLTA A FAR BENK.E CHE US BIFORME SÌENO UTILI TANTO 
PER ILPOVEaÓCHÉPERILUlCCO, E CHE. St PENSI UNA VOL­
TA ANCO A NOI: STAUfiMÒ A VEDERE, E GIUDICHEREMO DOPO. 
Queste parole, che nella loro semplicità appalesano il buon 
senso e la prudenza di un antico, escite di bocca non di si­
gnorotti dal bon-jour, ma d'umili è oscuri artigiani delle 
campagne, dove !' istrozion pubblica è da' Governanti così 
maltrattala, dovrebber fare arrossire, e ridurre al silenzio i 
calunniatori del nostro popolo, che van predicando esser 
egli indiiferehte a ogni progresso della vita civile, non intende 
nulla; esser czeco. 0 tortuffì in soprabito, o? non so s'io mi 
dica più Stolti o più tristi abusatori dei mandati di jun popolo, 
predicate pure, predicate in Siffatto modo, e più altri vili q 
malva^j vi tengan bordone; ma sappiate perdio che predicate 
al deserto, perchè il popolo intèndere la riviltà non s* arresta. 

BRESCIA­ 2'3 ott. (Concordia): 
Brescia quest'oggi trovasi in un prostramento tale che 

non si può descrivere; tutti avrebbero giurato che questo 
fosse il giorno dell'attacco, tutti stavano pronti, non si aspet­
tava che il tuonar del cannone. Mn pur troppo ci siamo in­
gannati, e il Piemonte pare che pensi soltanto a $èt e­non a 
noi; eppure vi era tanta fede'da'non dubitarne.....;' ' ­■ 

Credimi che per poco che­stiano i Piemontesi ad attac­
care la guerra/qui troveranno I« cose cangiate d' assai. Già 
In Val Seriana un corpo di rivoltosi si sono azzuffViti coi cac­
ciatori nustriaci, e quevSti ebbero a grazia il potersi salvare 
a Bergamo. Anche qui in Val Tdompìa si fa un còrpo di' di­
sertori dispersi; 

— Si sentiva nel giorno 22 il cannone verso Caprina tra 
Lecco eia valle Rombina. Sì battono paesani, disertori italiani 
e che se io contro la truppa. 

G.ENOVA•'-rr 27 oU. {Gàsz. d\ Genova): 
Questa mattina partì da Genova il decimo reggimento 

della Brigata Regina. 
Dicesi esser Voghera la sua destina/Jone; 
-^ 28 ottobre. Ci scrivono : . 

i' '
 J 

Ieri poco tjopo Tu nor dì noUe qualche migluìio (forse 
3000) di persane p,ercorrevjì la città felicitamlo i Toscani i 
Livornesî  il gran Montanelli e Guerrazzi, la Costituente; 
non senza però frammischiarvi ii grillo avverso all'attuale Mi­
nistèro Sardo individuandone^ soggetti. 

Un battaglione fra Civica e Linea mosso incontro a quel­
l' assembramento, nell' intenzione d» scioglì'Tlo; ma non vi 

ritìacì altrhyteftl^ Gincohè iitôoùïiratïsi, elhtiùiiitoïoîscîogH­
• mento fd « ì ^ t f :rtegatiVamlp; e dopo alcune osserva zioni 
fatte per ̂ itftlei popolo siiltì illegalità ì̂i quella intìmafcio­
nô( gli fu rt^ò Ubero il passo. Allorasi difesse verso il Pa­
lazzo dfiliypîea, ove invocata la presenza del generale Pa­
reti», recì^iÉtóiulla opposizione tentata $pèciûlmâMe*daH'ufi. 
ì&iale delléésSi^dia Civica, .ed egli facilmente riuscì a persua­
sero non dw­ersi tenere a calcolo cosiffatti incidenti del tutto 
^ pre vfstj; 
]":: E fafl^^lpirno alla Piazza del Teatro <tond*er& partito, 
urto fm \ capi avvisò che la dimostraztóoe w* finita, e atten­
deva tutti per 1* indomani. 

TORINO ­25oU,(£>em. 7iat:;)/ 
Da due giorni si va spargendo per Torino la voce che 

: i|Mft43ttero voglia modificarsi. Questi rumori hanno oggi 
acquistato maggior consistenza a segno che si asserisce i si­
gnori Reyel e Merlo ( altriin luogo de) sig. Revel accennava 
il cav. Pinelli) doversi dismettere e venir surrogati da'de­
putati Ricci e Farina. ­. v 

Qui sì parla di guerra clje si vorrebbe da tutti; ma dal 
comple^rfeUç.mfo^ 
par risultare die VBsôrcito non sareblfe in punto di entrare 
immediatamente In campngrta. lì4 Ministero verra in parte 
nidificato, è^are die ritirandtVsi Merli» e forse qualche altro, 
Pinelti pranderÀ ilpurtafojiào degli Esteri, e V. R^cd ed tm 
altro Genovese entreraiino nel nuovo gabwettoi 

r 

^. Verso il ìHneasodì M §6 Àorr. vi fu dimostmione 
per h guerra li<a notte tutta la trlippa era consegnata kj 
quartiere. Si temeva di sommossa? Torino è di piombo: ma 
la coscienza è nn'erifini in seno al traditóri della patria. 

~ teg^am» netta Gatselfa ptélnmèsh ' ì " . 
Stanco la nuova leva suilà classo isau stala «14 adotuie olia, c«r 

mera del /lepotail e che si spera par$ puro sancita dal senato, H go­
verno ha determinalo m mandare in congedo inimitato fino dal primi 
Slwni di novomlire pppsBlrno r provinciali (telle cJassliSiS e jais. 

Coloro però di (ali mrtttari i quali per Vavvicinarsi dell'Inverno 
o per altra considerazione prefertscano di rimanere sotto le armi, no 

,IiaHìio la facoltà. ­

ALESSANDRIA ­*t 26 m, (^ètfentre)/ 
Martedì giunsero ­140 soldati della legione straniera. 

Noi gli abbiamo interrogati quale desìo li conducesse in Ita­
lia; ci risposero: £' Indipemmza dei nosïro ^nese. Quale è 
il vòstro paese! L' Haiia, soggiunsero. Essi non hanno aìtr» 
pensiero che di battersi contro lo straniero, e sperano una 
guerra d\esterminio. 

^­ V altra metà del parco d'assedio, ehe si aspettava a 
giorni da Peschiera non è ancor giunto. Questa politica Ale­
manna è inconciliabile coli' ardore dei nostri soldati, che sa­
pranno riprenderselo e vendicare r onta che si vorrebbe su 
loro gettata dai perturbatori austriaci.' 

STRADELLA ~ 24 ott ore l i ant. (flanoordia):■ 
; In questo puntosi sono rwevuti i risultati rfelleCanwre: 
l'indignazione della popolazione è al cóJoio; il ministero ci 
pensi seriamente. 

MODENA" 27 oU. ( G. M,): 
Da testimoniocnlari abbiamo che in Reggio, a tutta la 

la sera del 36, sventolava sempre sulla pubblica piazza, né 
lungi dal corpo di guardia, Y Italiano tricolore vessillo, inal­
beratovi da pressoché quindici giorni. — I croati, faziònari 
o no, vedono e taciono* 

FERRARA ­ §7 ott; (ffosc. rfi Ferrara!: 
A Santa Maria Maddalena villaggio oltra il Pp dirimpetto 

aï nostro Ponte Lago Scuro, ieri allé oT̂e 4 pomeridiane ve­
niva dagP Austriaci fucilato uri giovine di 22 anni nativo di 
Ficarolo che fu arrestato nel giorno antecedente e trovatagli 

, in tasca un'arma da fuoco, Non valsero presso quei barbari 
le preghiere dell' infelice sua famiglia, la mediazione d'alenili 
del paese, perchè la Legge Stataria in vigore venisse dero­
gata. Avidi di sangue e di vendetta e conoscendo che solo col 
terrore possono regnare, non gli par vero d'approfittare d'ogni 
circostanza per saziare la loro sete* E quando finirannoI !l 

VENEZIA *■* 26 ott, (Gasa. dt>ene3Ìa): 
Cominciano ,i fatti degni d'Italia; que'fatti, la man­* 

canza de' quali abbiamo t^stè deplorato, perchè temevamo 
che i nostri fratelli abbandonassero questa città, che noi 
a tutti loro, più che a noi stessi, vogliamn coTiservnta. Ci 
si perdoni adunque il dubbio. Dubita e teme chi «ma vera­
mente, ed è di questo vero amore che Venezia ama l'Italia­
La Commissione del prestito nazionale italiano ci ha scritto 
che ricevette* 117,T3&:25 franchi dal benemerito Boschi, 
intendente della LómeUina, dei quali 100 mila contro car­
telle del prestiti e 17,139:25 in dono dagli abitanti,délia 
stessa provincia, v 

Italiani! lodate, benedite all'Intendente della Lnmel­
lina e alla provincia eh'ci regge, ed imitatene, gli esempi. 

— Leggesi neìl' /ndi/îendenïe: 
11 decreto governativo ( Vedi V Alba N6 360 )A il quale 

fórma qui in Venezia una legione ungherese, venne applau­
dito dalla pubblica opinione tanto per la sostanza quanto per 
la forma, . . 

Ben­fece il Governo a prendere una tale iniziativa in Ita­
lia, come dei Siildatì italiani por solò effetto di giustizia e di 
simpatìa ne avevano preso una specie di iniziativa a Vienna. 

Gli ungheresi hanno già cominciato ad abbandonare Y e­
sercito di Radetzky: T eccitamento del Governo Veneto au­
menterà questo fatto,.e gli procurerà una direzione proficua 
alla causa italiana, ed insieme alla causa di tuti' i popoli. 

L'adesione di questi ungheresi Che sono a Venezia è 
d' ottimo augurio; come è d'ottimo augurio la scelta del pri­
mo loro capitano, il sig. de Winkler, nome Paro a Venezia 
dal 18 ma rio,, io cui, con pericolo della vita propria, egli 
ancìossì davanti ad una f̂iladi goldati che eseguivano l'ordino 
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Vendzîa #7 ott^js^P 
« Molestati da rorrtinueptirfllterieperîMare «i dail^onti­

unazìone dello stretto bloeco per terra* lié t r u p p s ^ i ^ n i t e 
dovettero aWbandònàVe un ^d'ep ìl lóro pssMvo ^rttegno e 
prendere 1' offensiva; ancìiè,per dar luògo, alla intròdtteòne 
di viveri di cui cominciavaino a sciirscggiare. Questa mat­
tina infatti è stata effettuata linaiortjta uh Fusina e da Mal­
jthera. I noslri hanno"occnipatò; Fusina è ­ttestr«VM:haaQt>, 
tolto al nemico orto­ e&niionUun carro di munUioni, olio 
cavatt'h e ptft'SOt) fri^oiiieri.; Mentre vi^scrivo ci giunge la 
notizia che H'comhçtticnerttb Continua, e tempre con nostro 
vantaggio >. 

OSOPO ­ IS^tt. ( Imdipmdmte )'* 
La perdita di 0«*vp ., liévIssimèiiailatostPategiob, dolo­

rosissima per il sentimento nazionale, è un fatto sul quale 
non sembra pi lì lecito ilmoVer dubbio.Bensì è̂ lècitoegiusto 
lo smentire gran parte delfà narrazione, data dalla Gazzetta 
di Milano. I difensori di Osòp allora soltanto cedettero, 
quando per tutta provvigione del paese e <lel forte altro nnn 
rimaneva che nu'Zxoisacco di farina. L' Austriaco vinse, perchè 
avî va ad ausìliario^la sfarne, imperciocché i viveri che 1' n­
vevano saziata, durante tutto il tempo dell c l on) resistenza, 
inno furono già clandestinamente introdotti» mercè la pretesa 
Urascuranza detV inimico, ma sebbene toltigli 4i viva forza, 
in altrettante coraggosesortttei 

Non fu quindi colpa dei difensori di Osopo, se il tedesco 
pntè condensare i suoi sgherri sotto le mura diquella fortezza 
ie vomitarvi incessante il nemb<» delle sue mitraglie, mentre 
una energica ripresa delle ostilità avrebbe dovuto richiamarlo 
ni Po ed al Ticino, se «li! stringeva l'infanàe armistìzio, non 
si fasse riserbato ilmezzodi rènderlo perenne. 

TRIESTE ­ 24 ott. ( Cart, dçlla D. I. ): 
La nostra città, dopi» la rivoluzione di Vienna, non è 

più riconoscìbile. In quasi tutti gli abitanti si e,svegliato un 
vivo amore di liberta; e II, partito italiano si è aumentato 
rì' assai ed ha acquistato un* attività ed un' energia che tiene 
in grave sospetto le autorità austriache e i suoi partigiani. Si 
de di frequente sullepubhiiclìfpi.izze gridare da buona ninno 
di popolo: vivaVltaliàl viva l'IndipendenzaI a&ûasso V Ju­

striai II governo freme ma si vede impotente alla? repres­
sione ed è costretto a soffrire e tacere. 

Se le cose di Vienna proseguono in bene, ciò che è molto 
probabile, si può scommettere che Trieste sarà in, preda ad 
ima rivoluzione dì cui nessuno può provedere l' esito finale. 

ANCONA­ 26 ott. '­(G.'jB.'): 
Ieri partì la­flotta Sarda, e par certo che essa siasi reca­

ta a Venezia. 
KAVENNA ­ 27 ottobre ( G. B. > 
11 corriere di Venezia, giunto questa mattina, alle ore 

11, ha raccontato che un legnofmercantile incontrò la Flotta 
Sarda, di 8 bastimenti,, che si dirigeva verso Venezia. 

— Il vapore /?oma, arrivato qui ieri, è ripartito oggi 
per Ancona. ■ 

— Alla partenza del corriere da Venezia, udivasi il can­
none dalia parte dì Beandolo, da oui era a sua cognizione che 
dovevasi fare una sortita. — Tutti qui Sono impazienti di 
conoscere 1' esito dtdla intrapresa fazione. 

. — 28 ott. Una corrispondenza reca : 
» Una grande vittoria dei Veneziani. Mestre è in potere 

dei Veneziani, i quali marciano sopra Treviso. Hanno preso 
agli austriaci 8 pezzi di cannone con molte munizioni, e fatti 
oltre 200 prigionieri (una lettera dice 300, fra cui uncolon­
roellii), i quali sono stati subito condotti a Venezia. 

)> La fiotta Sarda é andata ad ancorarsi nelle acque di 
Trieste. » 

L ^ » 

Tali notizie furono ieri recate in Ravenna dal Corriere 
di Venezia, giuntovi sul vapore il Mocenigo. 

ROMA —27 ott. (Gatz. di /lama): 
Jt'ri circa le ore tre pomeridiane, giunse in Roma S. 

& il sig, Generale Zuechi, Ministro delle Armi. Nella sera 

. -

mi éi{MMà la 
e lìBftJiacerBti. 

Oggi si t^î^iScoppîata H i$!éi perchè è impossibii» ili 
più frèiiare e çdri|é|fre io spiritófipppolani. Noi siainp olla 
vigilia della «(cêiiftiiîiaîe — GrttEpattnglle la sera [ierc^ 
rono la citrii,;i cu^^vono , Taglione è generale 

, si approvigionasSi^jr^ piò. 
■ - - . . 

■ - V . - -i 

Ieri giunse un battaglione delrSdi linea da Castel la riia re 
e due compagnie di id»tìciatori da SsalOTO. 

^28ot t . (Zio:­.IMI)': . 
Questa mattina .sono stati àpedìtì a MeissiïTà a bendo dì 

una Reàl Frollata a Vapore ducati ISTvCOO da pagarsi alla 
truppa orda stanziata. , v ­v v ■* ■­;•■ 

­­*26 ott. Ieri sera sono partiti alla volta di Messina 
80 artiglieri ed un tiffiziale. 

Con Real demtó si fi provveduti) alla legale esecuzione 
degli'atti rogatidrpùbblici uflhialii e delie sentenze e deci­
sioni pronunziate dalle autorità del contenzioso in quella 
parte della Sicilia occupata dalle uoMre truppe, Questa ap­
provazione degli atti pn|)blìci eomprénde il periodo del^2 gen­
naio sino al giorno dell' occupazUmtf di Messina; ïrithntô ci 
viene assicurato che in quella città i contratti e gli atti pub­
blici tra cittadini e cittadini non si fanno In forme legali *nè 
per mezzo di notari, ma bensì ĉ o carte private. 

— 11 nostro Ministero ha frftto varie nomine di Magistrati 
in Messina. 

NOTIZIE US TU It H 
FRAWCÏA 

PARIGI­ 21 ott. (iVatianal.): 
Accertasi che il Governo è deciso di presentare, dopo 

il voto della Costituzione, un progetto di decreto che fisse­
rebbe al IO dicembre prossimo T elezione del presidente 
della Repuhblica: La Commissione incaricata di compilare 
la Costitusione avrebbe, dicesi, aderito a siffatta risoluzione 
del Governo. 

Il Duca di Sotomayor ha rimesso al Generale Cavai^nac 
le lettere che lo accreditano presso la Repubblica francese in 
qualità di Ambasciatore di S. M. la Regina di Spagna. 

L'organizzazione dei trecento battaglioni della guar­
dia nazionale mobile procede rapidamente. Quasi tutti i cit­
tadini che compongono la prima categoria hanno già ricevuto 
unalettera che li invita ad esporre i motivi per cui potrebbero 
essere esentati. Dicesiche questi trecento WtagHoni saranno 

^compintamente ordinati prima che finisca l'anno corrente. Si 
dà per certo che per rendere più agevoleTistruzione militare, 
gii Ufficiali, i Comandanti, i Capitani saranno scelti fra gli 
antichi Sott' Ufficiali che formano le sei compagnie di vete­
rani stanziati in Parigi. 

— Sembra certo che delle corrispondenze politiche­molto 
compromettenti siano state trovate a Vienna, in segìtito degli 
ultimi avvenimenti. Il partito moderalo è nella costernatone 
per queste scoperte, dalle quali gli esaltati non possono a 
meno di prendere riuova forza, per i n su re sulla mala fede 
del Governo. Si attende una pubblicazione simile alla Reuue 
rêlros/îecJtpe di Parigi, ma molto più disaggradevole. 

­*­ Una notizia molto verosimile circola nel mondo po­
litico; si assicura che lo Czar ha dichiarato nel modo il pili 
positivo agii Ambasciatori delle Potenze a San Pietroburgo, 
che egli non avrebbe permesso che Y insurrezione trionfasse 
negli Stati vicini al suo Impero, e che suììsjKvneva a mandare 
io Austria delle truppe bastanti a comprimere i movimenti 
d'Ungheria, di Vienna, e quando ne fosse bisogno, anche' 
deir Italia. 

SVÌZZERA 
Ecco come la Gazz. di Milano in uu suo lungo ar­

ticolo, dal quale estragghiamo le seguenti linee, annun­
zia la levata del blocco da Radetzky ordinato contro il 
Cantone Ticino, e fa plauso alle misure della Dieta, che 
se .vere, quali le narra e colorisco questo fòglio Radet­
zkiano, noi non sapremmo come qualitìcare : 

a DiiatU non appena la lodevole Dieta federativa diede 
stessa fu ricevuto in udienza dalla SANTITÀ" DI Nosrno Si­ j assicurazione coli' energia e validità delle sue misure, che i 

disordini sarebbero stati radicalmente snppreiìsi, e che due 
Commissari federali e duebattaglkmi di truppe federali in­
viò a Lugano per proteggere i diritti internazionali dell'Au­
stria, adottando senza riguardi e condiscendenza, rigori as­
soluti, allontanando e disarmando una parte degli emigrati ; 
non sì tosto» noi ripetiamo, si ebbero dì ciò ufficiali notizie 
S. E. il Feld­Maresrinllo Radetzky si affecttava di ordinare 
che fosse sospesoli divieto commercial^ e ieri poi anche ve­
niva riattivata la corrispondenza postale, e se cnntimtemsi 
ad invigila.re ed a proibire onde non sì rinnovino e vengano 
tollerate le scorse disordinate evapora '.inni politiche, pos­
siamo assicurare che non apdrà guari, che le poehe misure 
di rigore ancora sussistenti saranno completamente an­
nullate )H 

TICINO ­ (fle/>uM>): 
Nella giornata del 22 partiva da Lugano per Locamo 

l'ultimo distaecameufco di mìliti italiani che erano qui ri­
coverati da diverso settimane. Non rimangono più se non 
alcuni pochi malati. — L' emigrazione italiana eonta tut­

tavia in questo capoluogo o nelle suo'dipendenze ' (in mi­
" I I L \ 

mero di 824: persone; dell*? quali 510 maschi adulti» * 73 
femmine'iv 141 ragazzi: tutti hanno mesrai proprii. 

GINEVRA ­ 24 ott Ci scrivono; 
Questa città è assai agliata per f elezioni del Generale 

Donfow al Consìglio Nazionale; egli n m è amato dal ra­
dicali. 

CMRE. 
—­ Si legge nella Speranza: 
Questa mattina la guanìia nazionale ha. staccato dai 

muri alcuni scritti di spirito comunistico. Si maledìva in esso 
ai principi che abbandonano ì latifondi, e si consigliava il po­
polo a dividerli da buoni amici perchè abbiano ad avere una 
eccellente cultura. < 

— È voce che in breve P avy.Ciccognani, ministro di 
grazia e giustizia, lascerà il suo portafoglio. Non si di CE da 
«hi sarà surrogato. 

— È stato creato un dicastero di Statistica e vi è stato 
prepostoti sig. Ottavio Gigli deputato di Sezze. Noi non ab­
niamn che'a rallegrarci col Governo e dell'impianto, e della 
scelta. ■ ' . 

•̂  l giornali Genovesi* e Toscani danno come vinta la 
guerra fatta al miglior sacerdote d'Italia» al preconizzato ar­
civescovo di Geaova, Apnrti. Noi, sappiamo cort certezza 
che ancora non tutte le barriere dell'iniquità sono at­
terrate. 

­^ Si legge nel Cuntempormuoy 
Ci viene assicurato che, prima dell'apertura delle no­

stre Camere, l'abate Rosmini sarà chiamato a Presidente del 
wsigtio dei Ministri. 

NAPOLI — 25 oX\t{Gormp. ddContemp.): 
I nostri affari camminano di b<me in meglio; stamane so­

"Mi trovali adissi per le mura di Toledo vari cartelli di vìva 

19:oU..( Standard); 
V«melone cagionata nella città dalknaòv#tìi Vtóaf» 

non è ahdof fraWqoìllata. I cangìamentl che seiiza dubb)^'^ 
verranno nella mo^archîâaustriaca, e pVobûblimMè^htufe 
1* Alemagna, sono della più alta importanza per pliiunq\ie si 

X 

occupa di .commercio. Perciò tutt] sospendono 1̂  Ipro.opé 
razioni sinché poslano.farsi un* idea più chiara del rapdQ in , 
cui le Cose s1 asses&ranno. Si ebbe, dal prinoifBU de* torbidi 
dell' Alemagna, pochissima fldnc4a n^liastabrlità'dfllla confé^ 
deraziojìe rappresentata dall' Assemblea di Fraficofortc, e Sì 
cwde che tosto che la Prussia e V Austria potranno uscire da 
un tal caos, esse prenderanno un ascendente che anoicliilerâ 

Jl prtnoijïid delta confederazione pronlamata da late Pietà,, 
Restava tuttavia e sapersi se queste previsioni si giustifi­
cheranno. Sibamaggiorfìducia stilPesito degli affari di Fran­
cia; e se il potére dVqTiê to paese coriliiHia a camminare l̂ èlltt 
stessa via ferma e moderata, fi credito pubblico e privato hòrt 
tarderà a rialzarsi. i ; 

GERMANIA, . * 
Il giornale tedesco del EiloijtlJiiptriacQ del 21 corrente 

re^a frale notizie recentissime quanto segue: 
VIENNA ­ 20 ott. ore 6 dì sera: 
lo questo puntosi raccolgono in tuttiègli angoli (fèti» 

vie numerosi gruppi di gent<\ per leggere un Proclama fatto 
affiggere dal camaodaote superiore della, guardia nazionale 
signor Mèssenhauser» nel quale J Generali dell'armata unV 
gherese annunciano di«.ccorrer«colla loro armata insocoors» 
di Vienna. Questo proclama è firmato da Pazmandy, Moga, 
Czànyi e Perczel. 

La nostra popolazióne si è haturaîmente elettriirffatrt, Ift 
gioventù, specialmente che arde dqj desiderio di battersi, ftuet 
Proclama fu recato da un corriere ai­Comitato del Parlai 
mento, il quale, mancandovi il sigillo, ebbe dapprima de'dwbbi 
intorno alla autentieità della scrittura e della firma di 
Pazmandy, e le deposizioni stesse del corriere rimossero 
il dubbio. Woì qvemmo occasione di parlare col corriere 
stesso, il quale ci dichiarò che Y armata ungherese abbììi 
35,000 ù .mini all' antiguVdo e 15,000 alretroguardo fca i 
quali 8,000 uomini soltanto di truppe irregolari.. 

Secondo le suff assicurazioni gli ungheresi dovrebberoar­
var questa sera a Fischamcot, e domani mattina s'f'trovereb­
bero aSchwechateSemmering, dove avrebbe lu^go una bat­
taglia. Temendosi un attacco della città dalla parte del Nord, 
dal Iato del Ponte TaW visi mandano rinforzi considerevoli e 
vi si costruiscono delle gigantesche barricate. 

— In un Proclama dell Imperatore ai moi Popoli 
dato da OlmUtz il 16 corr. è significantissimo il se­
guente brano, che ormai svela apertamente quali siano 
le paterne risoluzioni prese dal patèrno animo suo, quali 
le sue mire, e quanta libertà possa da luì sperare il po­
polo Austriaco, se i voti Imperiali fossero­esauditi. 

« Fin dalla mia venuta al Trono, la prosperila del Miei popoli fu 
10 scopo della Mia .vita. La slorla del Mio regnarti, e prlnclpalmenie 
In storia degli ultimi selle mesi, ne faranno un di testimonianza, Ma 
sarebbe un mancare al doveri impostimi dalla Provvidenza, se tìlté­
^lorraenle Volessi tollerare uno agire, che spinge il Trono e là Mo­
narchia suir orlo della perdizione, e che tenrta ad erigere, in luoaO 
dello liberti'! costiliuionali da mo garantite, ,tl regno di uno sfrenata 
dispotismo. 

Conscio di questi doveri Mi vedo noçessllato, benché con dbore 
dolente, di tarmi Incontro colia fona dello artól alla rlbelllwie che 
ormai sonza ritegno alza il capo, tanto nella Mia residenza, come 
ovunquo essa si manifestasse, e di combatterla fin a che resterà lor 
talmente vinta, e ristabilito l'ordine, la pace ed il dominio delle 
leggi, e trasmessi al braccio punitore della giustizia gli assassini dei" 
fedeli miei servilort Conll tamborg e Latour, 

Per l'agelungere questo scopo lo faccio marciare da di ver­e pgrtt 
della aìonarchla del corpi militari contro Vienna, la sede dell'in^ 
aorreiione, ed Impartisco fai mio Tenente Maresciallo Principe de 
Windischerata 11 Comando superiore di tutte le truppe [In (tutta la 
circonferenza del Miei Siati, con la sola eccezione delP'armala Italiana 
pnsla sotto il comando del mio Maresciallo conte RadeUky. In pari 
tempo rivesto U dello principe degli analoghi poteri, affinchè dietro: 
11 suo proprio giudizio possa colla maggior possibile sollocHudlne 
condurre a lermlne 1* opera della pacificazione del Mio Impero. 

Dopo domala la ribellione armata, e ristabilita la quiete, sarà la 
cura del Mio Ministero di adoperarsi di concerto col raemtvrl della Diela 
costlluente.onde, 'regidando In via legate la libertà della stampa fi­
nora così «frenalamenle abusala, nonché II diruto dì associazione e 
l'armamcnlo nazionale raggiungano una stato di cose, che, senza 
ledere la libertà, valga a garantire alla legge 1' autorità ed ti ri­
spetto ». 

PABLAMENTO COSTITUENTB DI VlEXWA 
' Seâiitn del 19. Ottobre. 

Comincia la seduta alla ore 2 tj2, presieduta dal Presidente 
Sfoolkd. 

Schusclkti come referente del Gomitato permnnenle. il comitato 
ha ricevuto diverso somme di danaro da parie dello comuni della 
campagna; L'impòrto di fnl. SQ4. 20 venne di già consegnalo al 
Consiglio di amministrazione o""al comhaio degli Studenti; Cosi puro 
un pacco di filacce e di fascio. Dal Conle Wlclienburg Governatore 
della Stlria ô.siunio il seguepto scritlù.K La Provincia della Slirin ha 
rilevalo con, dolore, che alcuni de'suoi Pepulatl hanno abbandonato­
li loro posto nel giorni del pericolo, o fa quindi ricerca Olio siano 
resi noli ! loro nomi. Il Omllaio propone che sia soddisfalto a que­
sta Inçhiesla, perchè forse i maucanll saranno rimpiazzali mediahle 
nuovo elezioni., 

Glcispach, Itlguardo ai Dopulali della Slirla.si dovranno Indicare 
1 motivi, che si riferiscono a ciascuno di loro. 

Borrosch. Noi Proclama è accennato essere sialo decido dalia Ca­
mera, clìe si debbano prescrivere nuove elezioni per quelli che non 
saranno ritornati sino al 22 corr. 

Peitler propone. I Deputali assenli devono essere qui rllornall 
entro dieci giorni, dal di della pubblicatone di quesla decisione. Il 
Ministro dovrà provvedere perchè questa decisione venga pubblicala 
ufllclalmente In tulle le Provincie. Dal giorno in cui seguirà la pub­
blicazione) comtncierà a decorrerò,il lorraine fissalo. 

• Preside ri (e. Slamo 20i Depulali. La propala di Piller passa a 
voti e viene adottata. 

1 Depulali assenti della Stlria sono: Caller, Slerle, Dominkusch, 
Miklosehitz^SinMerer, ThlnMd, Forctit, Trumer. 

» 

i r 

. i 

i i 

' I I 

i -
11 
j ' 



. I 

^ I 

' ■ # 

4 

.* -

<M*itt ,'- liwhdiMfcrtMi. 
• o Vi '• 

r • 
■i -

vr . i 
■. T ■ & 

; 
1­

'. L . 

; ;; ïSeplàMM0ltobre. Hi ; v ; •, 
^èhM^ïleoKr^fèrentèlletcbmltaio pormanontóit i lpfrì rapporti, ^ 

e Io stato dello côâè «oâtre xëûm ïî'nWa seïtipre gli $ i | M ;ÌÌ(Coi»Sigilo^ 
inyâlciçaliëimandò unadeputa^ t fUea l iampura to ï^ ;^ 
ce^i pa^er succosa una soiiêyazlond, di rum poòa;^Ì |pr tadm ISph^ 
s^iò furono dUal'mate.le guardie, ma molto fuijòiicjtìerubate, o à t 
poitò vjtf lì danaioo gii urologi a vano guardi^ì^Ji'énnesr eiitì'slV:. 
trovaVtóiu à LUndenbiirg, ad 6 perciò che le guardia nazionali vitl­^; 
fero Vehdtcarsl col ditaimare ir mimare; Mtin0fiiWió un Mmôetô0 
letegtaftcb a Luudenburg poicliò ài restiiutHcanôMelàtmi, è sì aia uó V 
rap^oriò su quofell avvenlmemi. La risposta tur esse»o sialo Uisai­­
male la .guardio por aver inncalu i loro lucili/ma l'i uuanlo gmnse 
la­uvliiuu ùhe atiche lo guurdio di Pierau fossero slaiudittumiaio. U 
militaredovetio nûràrsi«elio ca.icraiu but io acorm dttiiw guaidie 
nazionali. Mon C fnìio succoiluio alcun eccesso, li cumaudanie supe­
riore e partito pur Luudenburg. 1 corpi di guardie BOOO lutii occu­
pati . dalla nazionale,ed atïcho dtolegrafo è guaidalo da qiïestfc» v 

Bono pervenuti duo indirizzi di ilngruziamento, £'uno di vario 
comuni di SauU» m cui &i esprime la graliiudiue pel contegno che 
sorba in questi giorni la Camera, L' atuo della t>ociela cennaitj ger­
mauica di UelClieuberg nella Hoemia, V\IQ e dello flesso: tenore. La 
stessa socielà emanò un invito agii elettoli delle pi«vmeio di nun 
soffrilo'che i depulali abbaudoiUOv Vienna lino elio nuu B! sciolga la 
Camera, bundaitdo in pari tempo un aìtia nota agli Btessi Uepuuni 
iiolla (iuulc ­si oâurlano a liinanoie .fedeli ai loro doveri. Ci.fu cousu­
guuttt una isiamu­aul comaudanle di Liosing, nella quale dice, esser 
stati presi alle sue guardie 70 fucili,.cho la guardia «vévauo coiu­
pttìU a 13 fiorini: 1' uno, e piega Y alta assemblea perchè voglia as­
Mumere 1* incit^iéo di farglieli resUluire. .,.' 

11 cwnjiialo propone, lu seguilo a questa islanzii, cho il pària­
meulu mandi uno ssrlllo al geuerate Auursperg l'aceudugti conoscerò 
dio le guardie si formano per oidme dell' imperatore) e che disar­
maiidole, egli agisce contro la volontà imperiale, e che voglia quindi 
tosto miiutìro lo armi prese.r . ■'■ . 

fillmdorf) propone di scriver^ al coraandaute che egli deponga 
quclla­ariul alolenó nello muiii del Viennesi, se uou volasse ruslt­
tuirle alle guartlle slqsso. 

Schusclka. Hldomàudlamo que'fucili categoricamente, essendo il 
diaannu coniruilo agli ordini imperiali. É Inullie che scriviamo a Ol­
ili ti uk giacché abbiamo scnUu una volta senza oUeuorue riposta. 

■La proposta del cóm il alo vieita acceUala. 
ScliiiSdlta. Ànuho sulla Taborlinie sì sia chiudendo l'importazione 

t di vivoii, per cui fummo cosireitl di preudore lo segueuli imisuro,* 
vale a dOc, che la Camera mandi uno scritto al comandante, esor­
tandolo dVliistìlarti libero l'ingresso alle voUpvaglto. 

PedvroviGh; So al chi«doiïo i viveri, è io slesso come se la cillà 
' fosso assediata. Propongo quindi cho il comandaute dichiari donde 

abbia ricevuti) quell' ordine, che senza ordine non potrebbe fare ciò. 
Vogliamo s'avere chi ubi)ta ordinata questa misura. 

loehner. Appoggio quesla ulllina proposta. Le migliori proteste 
sono le doso di fallo. Perciò mi pare cho quesla proposta si possa 
giusliflcare dinanzi a tirilo il mondo, onde si sappia di chi sia la ivolpa 
«ho già da 13 gìorut veniamo lenull qui In questo modo. 

ScusGlUa. Non vogllam'o altro i'be la libera imporlaziope dulie 
veltovaglie, nop imporla poi se 11 comandai ilo non risponda da chi ab­
bia l'ordine di Impedirne V ingresso. E credo sarebbe meglio di co­r 

mandargli, anziché fargli soliaulo una cal^gorlca domanda. 
SI acceUa la proposta, delta commissione, cóme pure quella di 

tfedoiovich. "■[■ ' ^ 
■', SI legge urillndirtzio pervenuto alla Camera In quel momento 

dalle guardie di Gmmid, nel quale {essi espi iMoijo di riconoscere ogni 
benessere dei paese ed ogni ilherià dal Plariamenlo, della legione A o 
endemica, dal popolo viednese; e biasimano la condolla di quel l'o­
pulali che in solenni momenti abbandonarono il lord posto, diclila­
lando che non sono più, come non erano mal I veri rappresentanti 
del Popolo. Essi riconoscono'quanto ha fatto e' progellalo il t'aiia­
nioudi, e quanto poirà esso imporgli anche inseguito, proni), al 
bisógno ad accorrere alla sua chiamala, e a sagrlficare beni e vita 
per la Hhertà. Quest'indirizzo è filmato dal loro comandanle JTutô. 

­ UNGHERIA.­ P £ S T H ­ 12 ott. (Zeitung s halle) : 
La Camera alta ha nominalo utìa commissione per giù­ , 

dicajre il generalo Adamo llecsey, come colpevole d* alto t r a ­
dimento per aver controsetfnato il manifesto del Ô ottobre. 

IJEClSiOM! DHL CofttiRESSO iSAZiQNAU UNGAlilCO 
'Nella Sedata dei 10 odobre l'n Pcsth.1 

Oiacctiô la patria che nuota nel sangue del suol comballonU fra 
Vita e mòtte, per la sua salute ha diruto ad ogni difesa ed aiolo doi 
stipi flgll; 

Cqncbiutïono ed ordinano 1 rappresentanti della patria in nome 
della nazione, che lo (ruppe ungariche che si trovano In Ilalia, nella 
Lombardia o nella Venezia, in Boemia , Moravia o GaMMa ed al­
trove $11'estèro, in forza di questo decretò, ritornino allo case lori». 
indifesa della llberià della cara patria, sanzionata da regio giura­
mento; mehtrccctiè la Raziona ungarica non dubita, ma ha ceria 
speranza che le valorose sue truppe sapranno superare ognidffiGollà 
ed anche coli'artici alla mano si apriranno la strada per soccorrere 
iparen l l , I f ra le l l l e 1 gonfiori.' 

La palrln ungarica, come 6 superba che II ribelleJTdlachlch per 
la vittoria def.figli eroici che si trovano In patria sia stato caccialo 
iit di là della..Leltha, cosi aspetta puro a braccia aporie­che I suol 
prodi figli che son^all'eslero vengano ad aver .parie del palril allori. 

PAOLO ALMASV 
' . VicerPmidente della Camera dei Itappresentanti. 

GIOVANNI LUDIUGIIIN 
■ ,'i\: Segretario della Camera dei Rappresentami. 

PRANCOFORTË — 24 oit. (J. de F.) 
< 11 Console di Prussia a Bucharest aveva avuto il co­

{ h j 

raggio di protestare contro T ingresso dei russi nelle Provin­
cie Danubiane. Questo console è stato mandato alla Dieta di 

fancoforte, per spiegare gli avvenimenti di cui è stato te­
Itìiìtione, 

BERLINO- 18 ott. (Gazz dì Berlino): 
Si dà per certo che i| ministero dell'impero ha indiriz­

zato al nostro gabinetto la dimanda di una intervenzione in 
Austria, ma che essa è stata respinta. — Alcuni deputati 
poppi stati insultati nel mentre che escìvano dalla Camera 
'flòpohi seduta d'oggi, da molte personp, alcune delle quali 
han loro fatto vedere una corda per impiccarli, dicendo loro 
che non ìsHùggiranno ad una tal sorte. II governo pare voglia 
adoituru deltu misure contro le società politiche, o almeno 
snUomellcrltì ad un controllo speciale. 

PKOYINGIE DANUBIANE 
Lo stendardo (iella rivoluzione valacca si è rifugiato 

nelle montagne sotto la proto/iiutie, e la difesa dei paniknir 
dì Ma^hiero. Una imponente emigrazionn armata si coneeii­
tra a Rimnik,­sulle rive dell' Olto, e sì, organizza in fretta 
perfare una vigorosa difesa­contro t'attacco probabile dei 
Turchi e dei Russi. Questa armata giunge a'circa 20,000 

:detlÎa$)4ïa;. t u m h à t e i ^ d e i 'corrieifi?Mogghierò per 

fatto Spargere un pròolimalriìuUalà^ll'tóli.U, 

PARLAMENTO PiEWO NTESË ­

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del■25 ottóbre. ( Concordia ) 

, Sul principio della tornala il deputalo Rataizi Interrogò II falol­
Stro PtneHf se egli avdsseï Vóramentè diebiarato nel Sonato Clio la 
mediazione fosse stata Iniziala dal ministero Casall­Globcrll; nel quàl 
caso rûanifestavâ «lo riosctrgli nuovo ed invitare l'I minisfro PinelU 
a fornire la prova. Il mlnì̂ iro affermava essere dò varo e si obbli­
gava a riferirò domani un documentò otnctolejgomprovante la cosar 
Povera mediiutotio t XuUi no iilluianu la paiiiiUa, persino uóloVo 
che gti canumu ogni giorno im Inno di gloria. 

Seduta dei 26 olioòre . 
Presidenza di Vincenàso Gioberti 

■ ■ ■ ^ 

RttiaxH, Invilo il slg./MlbUtro degl'iluernl a comunicare il do r 
cumoiìto ieri promesso. ■ ­ , « 

Pliieili ministro, dicfilacu prima d'ogni cosa di essere caduto in er­
rore circa la daia del uocumomo{ahi ahi ; ; la retlifloa dicendo es­
sore una lettera dei ministro Pareto setUta il l.o agosto al no»lro 
umbascialoro In Inghiltona, mouire ieri aveva dello cb» era in dala * 
agosto e direna al nosiro ainbasciatoto in Praneia. Dà quindi lettura 
del documenlo col quale il ministro Purelo iiHerossa raiabasctatotb 
a pregare Lord Palmorstou, perche Interponga I suoi buoni uittcti 
nella questiona lUiliaim.. . 

Vuci — Oli lii còsa è bon diversa ! 
Haiazn ossei va esseie Innanzi lutto una leltera del ministro djgll 

affari esteri o non del Ministero^ dimustra poi comptutameuio che altro 
e domaudaro interpdsiziuim di buoni ulllcli, ullro o domandare una mu­
diaziouo la eguale è uu alto formale e holeunej consentilo dall'uuiuro 
consiglio dei mmiaUl; avverto che 11 futnlsteru Casati M dimise ap­
puulo por uoìi cercare la mediazione, ed Invita li signor Mmislru u 
negarequuslo fallo se Ih buona fedo lo può. Osserva fliiuluieulo,che l'ao­
ctiuuiuitc delia mediazione per parto dol Mlnìsteioatluale, dimostra 
evldeùtemeniu cho la medi aziono non toluvtt essere provocala dal 
Miulslero cessalo, impetcioccliè il mlnislero Uevel fu nominato il i$ 
agosto, e nello slesso giorno sono stato accettalo le condizioni della 
mediazione, per cui si ve du die fu nominalo appunto perdio lo ac­
cettasse. Ora sarebbe assurdo che il mlnisioro CasaU­Gioberli, avesse 
provocala la medlazloiie a condizione cho venisse nominalo un altro 
ministero pur accollarla. . 

Pinelii minisiro non cre'da che valga al caso nostro la dlstinziono 
fra II miulsU'o degli alfarl esteri ed it ministero. 

Uatazzi replicando ai minisiro, appoggia la sua argomenlazione 
principalmente sulla circostanza chenel rendlconlo Pinelll è dello, 
che la mediazione fu preconizzata il 4 agosto, mentre in quel di una 
louera scruta da Torino il l.o non poteva essere ancora giunta al­
l' ambasclalore a Londra ; per ïa quai cosa quella lettera non si può 
i'Uenere come un principio 'di­ domanda della medtuzione. 

­Proseguo dicendo cho ilminlsloro CasàU­fiiobûrli si ô diniosso 
porche persuaso che la mediazione avrebbo condotto ad una paco 
non accettabile. Finalmente dichiara che fi ministro Revel trattando 
da solo della mediazione ha fatto un allo incostlluzionale. 

Jievcl ministro delle Quanze, dice che si portò In Alessandria dove 
si trovava il fte per ricevere la sua nomina e far segnar quelle degli 
altri ministri; che ivi arrivarono lo slesso giorno l diplomatici della 
Francia e detl'Inghilterra portatori di un progetto di mediazione; 
che egli l'accollò con riserva della rallflua del colleglli, sebbene'co­
noscesse che con quésto passo raoUova a pericolo la sua testa e che 
avendo 1 suoi colleghl ratificata Y accetfazfonff di lui, non vi ha nulla 
d'incostituzionale nel suo operalo. 

Presidente, li deputato Ravina ha facoltà di parlare. 
Ravina, il (onore stesso della lettera testò letta dal slg. Minisiro 

degt' tniernl e scritta dal solo ministro degli esteri, prova cho non 
è punto una domanda idi mediazione, perchè .se slata fosse vera 
una domanda di mediazióne, un slmile allo non sarebbe stalo deli­
beralo che In consiglio, e si iroverebbe registrato fra gli atli del 
consiglio slesso. 

Sulfa. La questione In soslapza si riduco a questo, che a tulio 11 
19 agosto 11 ministero responsabile in faccia alla nazione era 11 mfnl­
slerb Casati, mentre un altro minislorp Ignoto ed Illegale operava gli 
affari più importanti della nazione, lo qui/Vedo un atto di violazione 
alia costituzione; domando che la Camera esprima un volo di ripro­
vazione. T 

Ricci difende la lealtà, di Lorenzo Pareto {segni di adesione.) 
Dimostra che il mlnislero Casati resplngova l'Idea di provocare 

la mediazione, e che 11 documento letto dal ministero Pinclll non è 
che una semplice istruzione all'ambasciatore perchè non v' ha accen­
nala alcuna condiziono, çd osserva che se fosse una domanda di me­
diazione vi sarebbero ìó condizioni di essa. . ' 

Valerio, Ho chiesto là parola per appoggiale la generosa prote­
sta del deputato Buffa; Dalle parole del ministro slg. di Uevel resulla 
cho U 13 recavasi al cympo, e non avendo oftlclalo qualità di mini­
stro, non avendo forse f^cbe­Ia sua nomina contrassegnala da un 
membro del ministero prècedcnie, procedeva ali* accellazlone della 
mediazione, uno degli alti più importanU:che un ministro possa ìnat 
fare. Ora quesla essendo una violazione flagrarne della nostra libertà 
aggiungo la mia protesta a quella del deputato lìuffa,' ed invilo 11 
parlàmenlo a mostrare la sua disapprovazione verso un atto cosi 
apertamente incostituzionale. ■ 

Revel. Al campo io yra un ministro rlsponsabllo del Ho, ed il de­
creto era sognato da un ministro del passato gablnelto, e dichiaro 
che lo non rifiuto la responsabtlllà di quell' atto1. 

Usto, Là nomina V ho Ormata lo. ma la nomina, la sola nomina 
o nient'altro. 

Sineo dimostra l'Importanza della questione cho si agita nel 
parlamento, e domanda che la camera st pronund contro un abuso 
che potrebbe perdere le nostro, liberie; riassume nel sao vero eon­
cello la quesltone, spiega l* atto incpstlluzlonale del slg. Revel, e dice 
che davanti la nazione, i Deputati sono In obbligo di non permettere 
che siano leso le loro guarentigie cosilluzlonali (applausi vivissimi) 

Valerio. Quando il slg. conle di Uevel si assumeva la responsa­
bilità, por cui poneva scientemente a grave rischio 11 suo capo, corno 
diceva toste egli stesso, dichiarava esplicitamente ed implicilamenlo 
cho sapeva di compiere un atto apertamente antlcosllluzlonale,* e che 
l 'alto del sig. di Uevel fosse apticoslltuMonate, lo prova questo: che 
il ministero Gioberti­Casali rimase solo ministei;o rlsponsabllo di­
nanzi alia naziono fino al iftagosloi monlre 11 IH dello slesso mese 
m Alessandria, un ministero occulto sottoscriveva un alto, da cui 
erano messi a repentaglio là saluto ed l dosimi doti'intera nazloue. 

In quali condizioni orano H IS di agoslo le coso nostre? 
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M^^mpM^kjkmiìm^,^ mommo » vuo. 
sch ia rM^aga , affoca d ^ p ^ è d ^ducati dpyevantï^aer^conae­
gmUÌaliali!«o. Oca, qnnie Woâssirà sirffjgflva lì.si|,."di. ftavel a 
flrmarljllìf iolo, e ministro tnltorà Irirespònsabìlé, I* aitò dalla mo­
diazibttSpUodt supremâ  tmpohfiitó;^ per cui'tìrd ^có II feonsigliò 
dolHi i^^ablnóUo? Quftl risohiaavrôbbero corsi* lo cose nostro, 
se queir plto* fosse staio sottoscritto costltuztonaimenle 1110 agosto, 
cfooitjttpdò il nnovo mtnistoro veniva legàlmonlo cosfilulto ? Tmia 
le cónéttjaràadonl pollllche o iegall vogildjio che sia aliamôDie' ripro. 
vaio qiieU'.otlp cast altamente lealvô deUe* nostre libertà, (óoniì, bene) 

^ayì'nacon eloquente discorso ribatte ad una ad una tutte le striina 
ragioni addotte dal Ministri òhe parlano a vicenda per Iscolparsi Tua 
1' altro, e termina con queste parole. 

« 0 vai Ministri, vo! egregi e stupèndi Salvatori della patria o 
della cosa pubblica, perchè non adducete con quella maravigl|03i 
modes Ma lulla voslrji, perdio non adducelo,Sdlco, l'esemplo del gran 
Scipione africano, Il quale essendo accusalo insieme col fratello di aver 
ricevuto dimaro da Antioco per fare paco, ri­posi1: Quiriti, in tal giorni) 
dell' anno corrispondente a quello d* oggi lo vinsi la battaglia di 
Zama; andiamo al Campidoglio a ringraziare gli Del. Signori Ministri, 
se, mediante t'operalo da voi fin qui, voi pò le to dirci allrellanto, e 
poleto Invitarci a salire tri on fanti al Campidoglio, iucammihalevi 
colà, e procedelecl, noi slamo pronti a seguirvi » {applausi (rcqaem 
e»fof«iinf). ' 
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N O T Ì Z I E D E I J L A S E R A 
• — La Gazzetta di Firenze d'oggi contiene nella parte 
officiale i seguenti Decreti : 

MOI LEOPOLDO SECONDO 
Perla Gram di Mia „ 

a a AN irne A. ni TOSCANA se. EC. BC. 
Considerando che resistenza di un General Comando Militara 

investilo del dirillo d'informazione nel servigio Militare, e della ri­
colta di concenlrare gli ordini, non é òonfacietite all' attuate reggi­
mento. Costiluzionate; onde viene al Ministrò della tìuerra persontilo 
responsabili là di tulli gli Atti del potere esecutivo: 

sulla proposizione del Nosiro Ministro Segrelurlo di Slato poi 
Dlparlimeulo della Guerra, e 

Sònllto U Nosiro Consigliò del Mlnlstrfì 
Ahblam'o decretalo e decretiamo quanto appresso ; 

Art. 1 II Général Comando mi 111 uro ò soppresso, elulte|lesQ0 
atlrlbuzlonl saranno assunte dai Ministero della Guerra. 

Art. 2. L'attuale Generale Comandante supremo resta incari. 
cato della Disciplina, (striuìoii.o ed AmminJstrtizlona delle Nostro 
Truppe di Linea. * ■ ■ ' ' . 

Art. 3. Lo Stato Maggiore del soppresso General Comando, 
dovrà dipenderò Interamente dal Ministero della Guerra, e forman­
done Il prlm» repartlmçnto, verrà Incaricato de* movimenti deltu 
soldatesca a dejle ricognizioni Militari, non che delle operazioni geo­
dolicho, e topografiche. 

Art. 4. ■ II' Nosiro Ministro Segretario di Sialo pel Diparti­
mento della Guerra à Incaricato doli'esecuieiono dol prosonia Ott­
cielo. 

Dato In Firenze II ventlnove ottobre milloottocoutoquarantotlo. 
LEOPOLDO. 

ìl Ministro ' Segretario di Slato 
4 pel Dipartimento della Ùuerra 

MASÌAfco n' AVAU. 
— S. A. R. il Granduca con Decréto del US cadente ha nominalo 

Il Doli. Clemente Busi a ESegrolarif), del Ministro poi D(parlitnoii(<> 
degli Affari esluri, in luogo di Tommaso, Forn^HI dlmlssonarlo. 

Con altra Uisoluzione del successivo di.iOha ordinata l'ammis­
sione di Eugenio iMgnalfi noli' esercizio delle atlr|bu/.ionl Ineronll 
ali'afUdrtlagli carica di Consoie della Repubblica dell' equatore la 
Livorno. , 

Con vitrj altri Decreti del'iVenloUo cadonte ha disposto quanto ap­
presso : 

Francesco Costanltno Marmocchi è nominato Segretario dot 
Ministro dell'lnlerno, preposto alia Guacdia Civica. 

. Ê dispensato dafi' ufficio di Prefetto del Compartimento di Pisa 
Il Consigner Uernario Mouchent. 

V Avv. Lorenzo Gutdi­Rontani Deputato al Consiglio Generalo 
è nominato Prefetlo del Comparlimenio di Firenze. 

Ê nominato Prefetto del Compartimento di Pisa fi ConsfgUflr 
Tommaso Martini atlual Prefetto provvisorio del Compartimento di 
Grosseto. 

Il Dottor Emilio Lombtrrdl Magistrato di sicurezza In tlvorno 
è nominato secondo Consigliei'o.del Governo di quella cillà. 

— Mella parte no» onciale si legge: 
Possiamo assicurare che il slg. xòonetlo Cipriani è slato richia­

malo alla Capitale. Pare cho la sua missione non avesse uno 
scopo delermtaato. A qutdla parie della missione che polevn e piii> 
tuttavia mlortssaro II Governo, è stalo inoltro modo provveduto. 

— Sembra che­tanto e cosi gtlive fosse II dolore destato nel popolo 
livornese alta lettura dell'arilcolo virulento" Inserito nella Yatria 
N, 20v, che. l'tra lo fò trascendure a lai! minacce ohe una provoca­
zione di quella natura poteva appena scusare. 

11 Governo fermo noli' Iniendlmtenlo di mantenere Inviolato II 
suo Programma, comunicò al Direttore della Posta di Livorno por. 
mezzo del Ministro dell' Interno le sue Intenzioni, nella lellera se­
guente, che noi riproduciamo. 

Illustriss. Signore, 
1) soUosorilio Ministro doli' Interno In unione del suoi Colleglli 

Intendo e vuole che sia pubblicato secondo V ordinarlo II Giornale 
detto la latria. < ' . . ■ ' " 

Libertà di parole a lutti. 
Qnesio principio lo allunle Ministero Toscano professerebbe sem­

pre per alimi; mollo più lo deve poi tratlandnst dise . Dove l miei 
Conolltadinl persistessero nel loro, proponimento, dica loro che scn­
niterebbero as*al dell' onoralo concatlo cho 11 mondo si é formato di 
loro, e che a lutti noi apporterebbero grandissimo cordoglio. 

U Proverbio antico diceva; ne anche Ûlovu placo a tutti. Mn 
come possiamo prottìudero piacere a tulli, noi elio per cerio non 
siamo Giove ? in fretla oc. 

Firenze 20 ottobre ISiS. 
D. GnicRK^zzi. 

— È venuto a nostra notizia essere siato eieltn Deputalo al"Consi­
glio generalo nella Sezione Colleglalo di Dlcoinano il slg. Mmf. Fran­
cesco Coslauttno Marmocchi attuai Stìgrelario del MinMro* dell' In­
terno, alla maggiorila di 04 voli, nel giorno 28 dui cadonte mese. 

~ In questa mattina a ore 8 min. 5 4 antim. è man­

cato ai vivi per le conseguenze di una malattia di mi­

liare il benemerito Professore P. Pompilio Tanzini dello 
scuole Pie. 

TORINO ­ 2 7 o t t Ci sc r ivono : 
Posso con sicurezza del vero annunziarvi, che il Brignolc­

Salt Ministro di Sardegna'a Parigi è stato r ichiamato , e sur­

rogato dal Marchese Alber to Ricci, 
■ 

Sappiamo per dispaccio telegrafico da.Livorno che 
una staffetta era giunta in quella città a ore 8 di questa] 
sera diretta da Genova al Generale Gnribaldi, per porta­1 
re la notizia di una insurrezione scoppiata In Lombardia. 

Garibaldi si propone di partire immediatamente alla | 
volta di Parma. j 
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